
PRESENTAZIONE 

Questa mini guida locale desidera essere un momento di confronto, di scambio 
d’idee e di partecipazione attiva senza delegare ad altri il compito di pensare e di 
agire.  

Manuale a struttura aperta con spazi da compilare, per chi vuole, con riflessioni e 
dati più recenti. Piccolo tentativo di mettersi in cammino su percorsi comuni e 
condivisi, modo di creare eventi e possibili connessioni. Passi semplici che ognuno 
può fare per muoversi nella direzione più giusta, a partire da chi siamo e dalla 
situazione di persone inserite in un particolare sistema economico. 

La mini guida è organizzata in tre parti: nella prima parte proponiamo riflessioni 
orientative sull’argomento dell’impatto e sostenibilità ambientale e su un metodo 
relazionale per costruire progetti locali. Nella seconda presentiamo alcuni 
suggerimenti d’ecologia quotidiana e di percorsi su stili di consumo già tracciati. 
Altra nota di rilievo è dedicata soprattutto ai servizi che accolgono persone 
svantaggiate e che tessono, nell’ordinario quotidiano, le trame per l’inserimento e 
l’aggregazione sociale di donne e uomini feriti nella mente e nel corpo. Abbiamo 
messo in evidenza anche l’attività di persone che sostengono la cultura e il 
software libero come modello di sviluppo: proposta di cooperativa del sapere e di 
circolazione della conoscenza. 

Nella terza parte proponiamo recapiti per attuare localmente scelte di 
comportamento sostenibili e, divise per categorie di lavoro, imprese specifiche di 
fruizione territoriale che svolgono attività etiche in ambito professionale e sociale: 
pagine di pubblica utilità in continuo allestimento per altre versioni aggiornate della 
mini guida.  

Intendiamo aprire una collaborazione con tutti coloro che ci faranno pervenire 
suggerimenti, informazioni, proposte e ci segnaleranno nuovi indirizzi o correzioni. 
In questo modo l’esperienza di ognuno diventa patrimonio comune.  

La guida è stata realizzata in un mese di lavoro febbrile da un piccolo gruppo di 
Bologna, composto da persone provenienti da varie strade ed esperienze. Il nostro 
tentativo è stato solo quello di raccogliere alcune cose, frammenti e briciole che 
possediamo, e di metterle insieme, una vicina all’altra. Nei limiti evidenti, che non 
nascondiamo, siamo consapevoli delle tante lacune del libretto, della sua 
disomogeneità e scarsa linearità, e tuttavia nutriamo fiducia per quest’inizio, per gli 
intrecci attivati e per l’impegno assunto nello scommettere sui valori di reciprocità 
e diversità.  

Vogliamo ringraziare tutti quelli che ci hanno aiutato e chiediamo scusa per tutte le 
imprecisioni e dimenticanze. 

Un grazie particolare alla Cooperativa Sociale Arcobaleno per aver permesso la 
stampa della mini guida a costi molto contenuti. 

 

... e perché il cielo sia sempre più blu 

 


